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A quell'epoca non è stata solo la sin le tra d.o. a denunciar*
la grava collusione fra alcune forze politiche e la mafia per la
elezioni del 1948, ma tutto il mondo politico democratico. L'at-
tuale sottosegretario al Lavoro San. Simone Gatto, rall'Avanti
del 7/1/1949, nell'articoli di fondo intitolato} mafia, banditismo
• d.o» in Sicilia, ha scrittoi "l'appoggio palese prestato ai can-
didati d.o» ha ridato prestigio alla mafia conferendola la funzione)
di "elemento d'ordine" a cui ha sempre tenuto".=

Lo stesso quotidiano socialista, 11 H/9/1949 sempre a questo
proposito, cita l'articolo di fondo del foglio, separatista di Cata-
nia, La libertà, del 13/9/1949 in cui e detto i "Giuliano serri la
A.o», ormai è chiaro, par vincere le elezioni del 18 aprile nel !

^v V . \ !

palermitano* I noi del deputati ohe strinsero accordi col bandito,
sono sullo bocca di tutti".-

Bisogna ricordare che quando Caspa re Plsciotta accusa Vincenzo
Rimi quale autore del sequestro Carrella al processo che ne seguir"~
a ^a 1 erra o innanzi a cucila corte d'Asolai nell'.iprile 1956, 11 fa-j

__ ., „ .. , - • - - • I J *^^^^S

ftòsissimo processo della trilogia cosi chiamato perché riuniva i
tre"próòèdiìiéoti'per" 11 "s^gu^a'€rirt!ardelìàr"ri^94^)> sequestro «d
uccia ione "del Dott, Irièlo (1943) e sequestro D'AÌI'ecTu'oalBlono
del B(indito'Ga'Qpare"De Lisi (1932), essendo in tutte e tre 1 delit-
ti implicato Vincenzo Rimi, è stato sostenuto in tutte lettere ohe j
Pleoiotta aveva chiamato in correità iliml perche questi intervenia-
te presso l'On. Ma etareIla a favore di lui, Pisolotta,

II Dott. Déll'Aira, pubblico accusatore nel processo, dirà
di essere d'accordo con la difesa "nel sostenere ohe probabilmente
Fisolotta accusò Rimi per un secondo fine, per speranza di aiuti
da parte del suo correo in ambienti che atanno al di fuori delle
aula giudiziarie"»

Di rincalzo l'Aw* Pugliese, difensore di Rimi, affermerà ohe)
Pisciotta accusa il Elmi par interesse perche ",come confidò •
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Terranova e • auo padre e ad altri Elmi era amico di autorità pò*
Utiohe le quali intervenendo potevano salvarlo11»

Coa'e noto la autorità politiche di cui al patria Dal prooea-

•e è l'On. Mattarella.
Quell'autorevole autorità politica ohe a Montelepre tiene

coniai, e eeguita I abbondantemente votata* B non per niente, evi-
dentemante.

Rial DOD faceva mieterò di questa eua amicizia ooo 1(0n,Matta-
re 1U.

He para l'On. Mattare Ila oaaoondeva la eua protezione p»r Rimi,
B1 da accertare il seguente episodio da molti ricordato i
Uo giorno ohe Rimi è atato arrestato dal Commissario CarbonettO', /

il tettarella ohiase a costui i motivi par cui perseguitava Rimi.
•Che cosa gli ha fat to RinlT", - apostrofava l'uomo di governo D.O., \
il funzionario di polizia. Sembra che una volta Ite t tare Ila scrisse
anche al Rimi mentre..questi si trovava detenuto al carcere Uoolardo-
ne di falermo. La latterà sarebbe stata sequestrata a venuta io
possesso del Sostituto procuratore generala Sesti. Dovrebbe troverai
alligata a/jll atti del prooesoo delle trilogia. ~

Torte di questa protezione il Rial grida io fecola al Commissa- j
rio ohe l'arrestava una voltai * tu arresti me ma io faro erre etera
te".

Dopo pochi giorni il Commissàrio io effetti è atato trasferito
e Rimi rilasciato io libertà. Rimi serve ed e servito. Del reato

•uj>jfraj;eJl.lj>JJa^ dirigente delJU_d.o.
di Aloamo? ~~

Coaunque ad un certo punto Giuliano, ohe a•aspettava 11 frutto
pieno della sua scelta elettorale, perde la pazienta e fé ima un'att-

" tomotrioe nel tratto Balestrate-Partinioo. i suoi banditi non rapi-
nano nesaxno perché dicono che cercano un alto personaggio. Uà l'alto
personaggio non lo trovano.

Quello ohe finoxa abbiamo detto dlmoatn ohe la d.o. nella nostra

•A

51.
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provincia e uno dei partiti ohe ha profondi legami oon la mafia*
Uomini della rafia trovano il tirreno favorevole alla oon*

quieta del poter* pubblico e fanno facilmente carriera.
Bua di Marsala da semplice contadino diventa ricco proprieta-

ri o, specula in aree edifioabili vendendo il proprio terreno di
Via Salami al Ministero del LL.EP., all'Iatituto Autonomo Caee
Popolari di Irapòni. Vende al Comune di Marsala un pozzo d'acqua
per aei milioni. Ira l'altro le acque di de no pozzo risultano
ora Inquinate e quindi il Comune non può utilizzarle. Anche in
questi giorni» mentre si trova in carcere, oi sono gli amici oht .
non lo dimenticano como l'attuale sindaco d.o.» Pellegrino, ohe
segnala alla Regione la terra Bua di Via Salcmi per la costruzione
di opere finanziate oon pubblico denaro* Bgli riceve lettere e
cartoline d'auguri in carcere dal Sindaco predetto e dal capogrup-
po oonoillare d*o» al Comune di Marsala, dott* Nicola Di Stefano*

II prof » Nicola Di Stefano non disdegna ancora i suoi colle-
lamenti col Bua, nonostante il suo incarceramento per delitti o om-
aso ai, per l'antica oonauetudine di lavoro ed attività economica
ohe oon esso Bua ha avuto, infatti questi era il ano Vioe nella
presidenza della Cantina Sociale Casale di Marsala*

Bua gode di importanti protezioni* Ascende alla carica di
presidente della Mutua Coltivatori Diretti e diventa inamovibile»

E' attivo nelle elezioni politiche ed amministrative inter»
tenendo con 11 peso del gruppo mafioso cui appartiene.

Sostiene tettarella ed è da questi consideralo auo fedeli. .
fino da includerlo fra i delegati ai congressi nazionali della
d.o. di Firenze e di Napoli* Partecipa alle elezioni comunali di
Marsala ed è eletto naturalmente consigliere comunale conquistane

•^'.tA/L
do i primi posti della listay Ancora oggi nonostante in carcere
perche coinvolto nelle gesta criminose della Banda Lioari oonaern
il suo posto al Consiglio_Comunale di Marsala* eT A* \
s"' ' ~~ i ~~*~*~~~~ ' •• • • —

•A
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I» d.o* dimostra In tal modo di avara in gran conto Bua
• di fatto eon tale atteggiamento continua a proteggerlo di-
cendo a tutti che non intende mollarlo perché Boa sarebbe uà
galantuomo vittima di ohi 0u quali macchinazioni.

Evidentemente non colpiaoe solo l'atteggiamento della d.o.
locale ohe proprio in questi giorni elegge Sindaco a Ila rea la UÀ
«orno del clan di Bua, uno di coloro ohe quando Iioari e l'altro
fratello di Bua furono arreotati a'e moaoo intervenendo presso
l'autorità di P.S. locale, ma l'atteggiamento della Segreteria
Provinciale d.o. e dello «tesso tettarella ohe essendo messo
sull'avviso, dal consigliere d.o. prof. Aldo Ruggleri e dal de-
putato Pellegrino, dalla parsomi!ita del Bua non ha ritenuto
d'intervenire* Certo non poterà farlo parche Bua era il capin-
testa della sezione d.o. Vanoni di Marsala della quale facevano
parte, come notorio in questo Comune » Lioari e tutti gli affilia-
ti della sua banda, schiarata all'interno del suo partito eoo '
la segreteria provinciale a eoo Mattarella in contrapposizione
alla sezione "Centro".-

la gallarla dei quadri mafiosi agganciati alla d.o. nel
trapanese è lunga. Ecco a Caatalvetrano i Taormina e tutti odoro
ohe qui furono i protagonisti della vicenda Giuliano nella fasa
eastelvetranese*

Anche in altro paese della nostra provinola, Castellammara^
la mafia e genera Inente Aella d.o. - Manna, capomafia» il già
rio orlato compare dell'On. Mutare Ila e 11 padre dell'attuala
•indaco d.c. del paese del Ministro del Commercio con l'Estero.
Suo figlioccio. Con la morta di JHinna il bastona e passato a
Oaspare Ilagardino.

Democristiani sono il Buccellato di cui uno genero di qjmi
ad altro Buccellato, già ricordato, alto funzionario all'Asoaseo-
rato Agricoltura dalla Regione Siciliana*

1/1
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Democristiano è anche Diego Piala indicato dall'opinione '
pubblica CautallarmareBO come mafioso. Di Fiala bisogna ricordar»
I1 infortunio politico oooornogli nelle elezioni amministrative
di CeBtellaninare del 27/11/1960 quando e etato deferito ai probi-
viri provinciali del suo partito porche resosi responsabile di
fmve indisciplina per avere appoggiato altra lieta. Esattamente
quella del deputato regionale liberale On. Barone trasfuga della d.o*-j

In onesti ultlmlasinii anni usa notevole parte della n*fla
delle sona di Castellammare a'è divlea politicamente perché non
ha trovato nella d.c» pieno accoglimento tutte le eue istanze. •
flopratutto però parohb avanza alla testa_dellj^J}.0. di Castellata-
«are un gruppo di giovani intellettuali ohe dalla mafia non ne
vuole sentire e intende liberare il proprio partito dalla inoro sta-
gioni mafioso» L'Ou. tettarella non s'è mostrato insensibile ora
a oneste posizioni. Da qui la divisione della mafia, l'allontana-
nento di parte di essa dalla d.o. di Caatellamaare ed il suo aper-
to appoggio in contrasto con la d.o. alla lista Barone nelle suc-
citate elezioni arrainistratlye. La d.o. accusa il colpo. Passa
infatti dal 45.6# di voti delle elezioni regionali del 1959 al
37)7^ delle comunali. Il mafioso Piala si schiera oon 11 liberali
Barone pcrohb caidoccio 11 erto rientro nella d.o.-

A sostegno di Barone sono intervenuti nelle aleeioni amministra-
tive di Oastellamnare anche consiglieri • dirigenti d.o. di Aloamo*

Andiamo ora ad un'altro tipico personaggio ohe ha vissuto
all'ombra della d.c.t jrj£oenzoRlmi,_fluestl. tira la fila della
d.o» di Alcamo*

Ancora nelle ultime elezioni amministrative, il sindaco
uscente, il d.c. Milana, chiede a Rimi di inserirà 1 suoi uomini
nella lista* Rimi designa alcuni giovani, assenti dalla vita pò*
litica alearnese fino a quel momento* Ignoti completamente, ma
riescono consiglieri, sono il Dott. Velardi, il geometra Melodia,
11 Dott* Amedeo, il Dott* Cosentino* Contemporaneamente costoro

•A
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conquistano posti ragguardevoli in enti pubblio! por l'esplicazione
dalla loro privata attività. Goal Melodia va aU'EREL Sicilia td
imodeo «11'aspedale, eeoendo ostetrico*

Elmi è léércMtrave dell'edificio mafioso della provincia di
,.4 ''"*iV^ -rt*ì*

rrapo53qpfiS»¥r<FttfHiì^^ 6- eootitultOr
dal mafioso Salvatore Zizgo^^jL falerni• tutti sanno ohe l'uno •
l'altro sono nellanT.c. « vantano protezioni autorevolissime in

yr
queeto partito fino ad impedire ohe ed es0mpio_Zlzzo venisse
colpito da giusto provvedimento di prevenzione per interdeaslo-
ne presso i carabinieri_dell^atjuale presidente della_Provinoiaf

il Preside D.C* D-'i ROSA. ,ll_Slndaoo die* di Baleni, Avr. Ipgraldi'i
afferma ohe Ziazo ha_una mornlità irreprensibile td è molto stimato
• Salerai.

Infine ai sa ohe l'Aw» Bartolg__Rallp.t eegrttarlo provlnoial»
della d.o* di Irapani, è Intervenuto più volte presso le autorità
fovernative della provinola a favore di Zizzo*

Rimi e ZÌZ20 li troviamo aocumunati in episodi delittuosi
gravisBimi che hanno commosse le popolazioni trapanesi* Da rloox—

«
dare il sequèstro e l'uccisione Irlolo. Comunque 11 osso Blzn^ fra
i più compioosi ed importanti allo esame dell'antimafia darà modo
di «coprire notevoli collusioni tra mafia e politica. Bel triangolo

Vinditlomo-mafia-politica, ftimi età al vertice e tesse e riannoda
le fila tra banditismo e politica*

la politica sì avvale di lui, nafia, per eliminare perico-
losi banditi quando diventano incomodi, sotto ogni riguardo, par
tutti*

La politica otl età anohe per potere statale, divenuto spea-
•0 impotente per la collusioni tra mafia e classe politica*

Hon è forse la mafia ohe interviene, chiamata dai carabinieri
di Aloamo, per far cessare negli anni dell'immediato dopoguerra
fli aaaaltl alla loro caserma a colpi di bomba da parta dei banditi?
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li onpo-tnafia Oloacchino Colletta di Alcano e stato pregato
dal mrcoctnllo di far lasciare in pace i carabinieri. Il Collet-
ta s'ò adoperato da par ano ed i carabinieri poterono uscire per
1« itrado tranquilli, ma limitati colla loro azione d'istituto. ,

ì

Su questi fa»tl dovrebbero «ai «ter 8 dei rapporti presso gli,
orgnni conpetenti di polizie,

E vnlga ancora il vero* Oialiano all'inizio della oua bandi-
t«aca avventura riceve il nullaosta della mafia di Alcamo. Qui

si reoa spesso ed ha incontri con i mafiosi aloumesi Vinoanao
^ , Giuseppe e Giovanni Stellino, Giuseppe Cottone, Vincenzo

Rimi, Mito Collutta ed altri. '
i Con queoti venivano con certa te anche azioni delittuose*
i Attorno al 1947*1946 Aicnmo e stato un ricchissimo teatro di

fra viso i-ai roati.
Anche in sogulto per la verità, e fino a Bucati giorni, ma

eoo minoi^e intensità. Allorn, oraioldl, rapine, sequestrlt eater-
•ioni, furti, per lo più rinnsti impuniti, si ausoesuivano a ritmo /
convulno ed incensante. 11 crave furto a danno del duoa Calatubba I
e stato opera di tutta la mafia di Aloano secondo le confeetioni 1
del delinquente Corlo Asta. Opera della raafia e dol banditismo 1 I
pur* il uoqucstro dell'industriale vinicolo di Aloomo, Vinoenco f /

f «

Adnmo ohe ha dovuto sborsare 23 milioni per il suo rilasci o. •
...... E»"irenzTaTtro utile acquisire agli atti della Commissione

•ntiinofla tutti gli incarti ciudiBlarl folativl a questi reati
da oul emerge che la raafia tirava le fila delle vicende delittuosi
e ohe o 'èra un filo diretto che legava mafia e bandi tisico* Per
fare giustizia alle tante vittime dol terrore o dolla violenza
della nafia e nooegjsario riaprire le^ indacini e rifare_ijprooeosi
per fjionti epicedi nel nuovo clima di fiducia instaurato dall'inter-
vento del Parlamento por l'eliminazione del fenomeno della nafia.

A•
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11 banditismo e stato strumento della rafia pecr allar-
gare il suo potere economico* Dall'attività delinquenziale la mafia
ha «ratto 1 0uoi cospicui arricchimenti* Rimi è diventato miliardario*

Là MA?U IRAPAWBSB COLUTE? OON (LB FORZE SIAIALI PEH BLIMJUAIIB SAUDITI

E GITOIANO :

Ha il banditismo & stato anche strumento ohe e servito alla
aafia per aggangiarsi alla politica rendendo servigi al personaggi
•h« avevano Interesse a chiuderò la bocca di ohi, bandito, ornai
ino Mino lava a rivendicare alteszoeauente la realizzazione di pro-

intorvonuto in occasioni elettorali e uai mantenute e che non
pò mitro uai essere mantenute per cui, per evitare lo scan-

dalo, d. o ricorso al mazzo sbrigativo della soppressone de] bandito.
L'«liHiDazicino del banditi più pericolosi per córti ambienti

politici, con è avvenuta per mano doIla polizia, per intervento dei
potar! atatall in uno dai tanti conflitti a fuoco fra le forze dello
•tato e i banditi, ma per uano di mafia di cui quelli si sono avvalsi»

la storia àcllo~oopproouiou« dei banditi Fra Diavolo, De 1101',
Picca tempo, Picei otta, Giuliano ed altri tfeotinoniauo la veridicità
dtll'aflounto.

Quale ruolo giocano in questa storia ad GBtùipio i capi mafia
lini o Vanni Sacco? Vincendo Bini & sospingo sulla scena del prò—
etico della, trilogia giù ricordata, da Campare l'isciotta ohe sa
•olto coca cu politica, mafia e banditismo* Alcune le denuncia anobi
• 1 processone di Viuerbo ma^a chiusa definitauente la Djoea._jafll
febbraio 1054 al carcero Uoclarcione.dl Palermo prop, io mentre il
grunde capo mafia Einj è rinchiuso nello stesso carcere io attesa
di giudizio.

•A
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Fon e risultato anche la questo procaccio della trilogia e ha
orlava Himi perché ritenuto negli allenti dolio banda

Giuliane come responnsbile rtell'uccicione di fra Diavolo? Questi
«n il bandito confidente dallo ispettore di P.3. Mescane a oui
•r« at»to presentato da un -nofioeo di Aloamo il oul nome è conc-
eduto dalla madre, dal fratello e dallo zio di Fra Diavolo.

Ma in seguito l'attività, dal Tra Diavolo non era gradita alla/
nafia perché con essa attività era venuto troppo prestigio a qua-
tto bandito, e dallo rafia viene oonaegnato si carabinieri segna- {
Jnnf l c loro 1 suoi movimenti. Il 27 £lv.cno 1947 viene uccino In un V
corpo 9 corpo in easerro» del Capitano dei carabinieri Giallonbardo /
ch'ebbe poi delle noie per questo episodio, ih inohe l'accurato /

(j»llo noppresciooe del bandito Pasnetompo potrebbe portort
a «coprire l'intervento della mafia in questo caso, ohe avrebbt
•gito per conto della polizia. L'allora Colonnello del cantinieri
Tioloiantooio e 1 nareeolalH dell'nrma Io Bianco e San tuo ci da
un parto e i fratelli Mieuraoa ed il capo mafia di Camporeale Tanni
Snooo dall'altra, °ono i personaggi ohe 11 capitolo Paacattmpo han-
no oonorcluto bene.

Preseo gli uffici giudislarl di ?alexmo ci sono al riguardo
alcuni atti.

Evidentemente i servigi della mafia alla classe politloa debbo-f
DO esecro ripagati con l'iirpunit^ dei nafiosl. "Nel febbraio del
1949 una delegazione 11 wifioel oapogsiata di GiuacpjjeC ottona,"
Influente capo della mafia di Jloamo-Cnstellniwnare s'incontro a
Botta con un'altra personalità del Governo per negoziare il ritiro
del nandnto di cattura «messo In «iu°i fliwnl cantra lo «t.ito mag-
giore (lolla mafio (lolla eonn accusata di favorire la banda Giuliano*

Cottone ohe si vnnto poi con gli a mio i di Menno della sua
•lesione, minacciò l'eminente uono politico inoontratoui con lui
di "rovesciare la situazione politica io Sicilia" a« non fosaa

i/-
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•tato ritirato il mandato di cattura contro i vuoi protatti. Il
nudato di cattura fu ritirato. * (Sai anni dì banditilo in Sicilia,
{•fina 186) -

E* oarto ohe la mafia della provincia di Trapani aseolve ad
UM funzione rilevante nella eliminazione del banditismo dopo oh*
41 caso ai e fatto strumento di illecito arrloohimanto cooperando
aoi banditi nelldarohitetitare a realizzare i più. nefandi delitti
•entro le persone e le cose, E coma ricordava la rivista d.o.dell'On.
Doaatttì la olasoe politica ad un certo punto hu bisogno per la aua
at«B&a sopravvivenza di liberarsi dell'incomodo compagno ài È tra da,

11 banditismo & non uoa gli a frumenti legali ohe poaaiede una
civile, ma ricorra alla mafia. Ed aeaa • pronta a renderà il

airvigio pur avere assolti i uuoi dell'iti che ha consumato eoo i
Unditi. £ piìi elevati aono i personaggi che li chiamano al servizio
e più alti aono evideo tornente i «erviai stessi. Questo spiega oorna
•ai la banda Giuliano organizzata nella provincia di l'alewuo, dora
aopra Vutto «epieta la sua attività delinguanaiale, Irova poi,ool
Capo nella provincia di Ira pani la sua fon sa.

Si vrorano facilmente le intese fra alta calia ad alti parao-
otgì-.i. pollsioi pò re ho già aocoaiunati da untiohtì oolluboruzioni poli»
tiolu per eliminare uà comunque pericoloso nemico, ioco perché l'i-
epe 6 torà di P.2. Verdiani alla vigilia di lìatale 1949 riesce ad
i&oonVrare trumite aufia, Girellano nella cavagna di Castelvetrano.
Valla oaoa di campagna dal mafioso Marotta si mangia il panettona
por taso dal Verdiani e si brinda con diversi liquori ooa lo ateaao
Yardiiini avava portato con se da ^arsala, dovo ara a tato preiarato
Aa un'aucoiiiobile inviatagli da Giuliano. ,

Inoouinoiava ad essere tessuta Iti rote dalla mafia ohe par or*
lin« auporlozx» dovovu oontwgnaro morso il bandito alla forse dell'or*
dina* Cosa ohe awenna dopo alcuni masi» PunìruaLuiaute il 4 luglio
19^0. tforae In un primo momento non o'à atato accordo preciso tra
Li nufla wulla fino di Giuliano. Irobabilrnenca alcuni ambienti
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della i Afta F*' spende va no per la BW emigrazione clandestina nel
AI-I ilo*. Ccel ci può epiernre il suo soggiorno in oaea del

±t Ca o 1; civettane «e itnlo nmerioano Galantuomo Piccione in
Tia Cricpi nello «stesso stabile in cui abitava il Commisoario di
f.3. Col p-ono, ?)ott. Brente. 31 dice ohe questi avuto sentore
dell 'inccaoda presenza ear*Vbe intervenuto per il trasferimento di
Giuliano ad altra casa Ai Onstelvetrano, infatti e andato a finire
in <iuell;i E« riaria <3ov» poi trov^ morte.»

Il disegno a eli1 emigra alone poteva essere facilmente realizza-
to dato c&s Piccione hn un figlio Ifag^iore Pilota dell'esercito ,
acario^-nc od n Castelvetreno ei trova 4n piccolo aeroporto» Può
darul a oche chn tutto oìb e stata una montatura per tenere buono
(iiuli(.;;o ina te sna corte era cognata perche egli, in Italia od
u 11 'et i oro vìve era eempr* pericoloso per alcuni personaggi della
politica italiano •-

7j rlootxlitQ cho noi primi di luglio dell'anno 1950, proprio
noi fiio.ini dell 'uccisione di Giuliano, l'On. tlattarella è atuto
uul tiapnoeco od alla cosa fu data molta Inportanza dalle nostre

Cor.unqu? non % compito nostro approfondire il capitolo Gln-
c-u^r.niSo colo interessati alla fase finale della tragica •
noea vicenda. Ad ogni modo non c'è dubbio che il delitto

Giuliano, delitto di nwfla per conto dello Stato età a se nella
cromi oa cara dei tonti delitti operati e compiuti dalla mafia
nella nostro provincia. Ricordiamo il delitto £riolo«

SEQUESTRO BD ASSASSINIO DEL JO'Ji1. MIOAO

II sequestro e l'assaaainio del Dot tre To-mgso Irido avve-
nuto il ^ luglio 1946 e uno dei delitti di mafia che più anno col
pito l'opinione pubblica del Irapaneae e ohe per la qualità degli
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imputati t par la loro Impunità deve formar» oggetto di partioo-
lar* cura della o orami 8 si OD « anti-mafia*

padre dell'assassinato, furono
*
I

richiesti 100 milioni per il rilascio del figlio sequestrato,_ - — i i ~ _• i .il i "•"""• • |
a non essendo stata soddisfatta la richiesta, dal sequestro ai
pasco alla ormdele eliminazione della vittima*

Si aggiunga ohe il giorno 14 ottobre 1948 in una 'strada
principale di trapani, vicino alla chiesa di S.Jranoesoo, veniva
sequestrata e sospinta in una macchina certa signorina Gallo, a tra
•portata verso la borgata di Vita*

Ivi non riconosciuta per una delle slgn orine j^oJLOjj
abbandonata in aperta campagna sotto la pioggia.

Il Dott. Hloasio Irlolo, fratello della vittima, oggi missio-
nario in Africaf ha avuto modo di esprimere all'On. Gorra o la sua
nnara delusione per il manente intervento di alti esponenti poli-
tici del Trapanese nell'affare» convinti come erano ohe questo
intervento avrebbe potuto salvare il giovane Iriolo,

Ogni, a sedici anni dal delitto, viva e profonda rimane nella
opinione pubblica l'asuOluaione per insufficienza di prove dai
presunti mandanti del sequestro*

II Messaggero del 4 Febbraio 1964, ritornando sul delitto
lo ha definito come una pagina delle più oscure del banditismo
eioilinno. II processo va sotto il nome della IDrlloaia" e deve
••sere attenta sdento studiato dall'anti-raafia perche offre un'ab-
bondante ed istruttivo materiale per comprendere come si sia oon-
aolldata ad arricchita la mafia del Trapanese in quegli anni tor-
mentati ohe vanno dal 1946 al 1950.

Noi vogliamo sottolineare ancora ohe sul sequestro Iriolo a
la sua barbara soppressione c'è stato un colloquio tra la famiglia
Iriolo e Pisoiotta e tra questi a l'AW. Crisafulli il quala al
prooeaao della trilogia, chiamato eome test£ disse i in ordina ad

•A
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trrentusll indicazioni che Picciotti! pooon avemi fornito nel
como (lei cr>llog.ui avuti con lui per l'episodio relativo olla
eo^n-iiarepi del Dott, Triplo prego l'ufficio di volermi •Booemr»

lai dpporre".
M? l'Aw. CrlB-jfulli ovTva parlato di molte ooee del BUG

colloquio o^l Picciotto. Chiude In Tjoooa quando ai trotta di
iD.umimre l'epieodio J?ri5lo. Raats fermo però ohi Pteciotta
del caso Triolo uà nolto, foree BO tutto.

Intanto Ti caurpegsifl l'Aleaaer.a Rimi.d'accapo.

Ma non eono nolo gli omicidi comi ni che ln*w guidavano per
nano di mafia potente perché politicar ente protetta, la. nootra

provino i»1.
rolnto ricordare nuello lontano, Triolo. Roo ci

nn istante eu inolii recenti famo"irBljni dello perl-
Tiio'Tl sui cui età indapindo il Oiu<lioe lutnittore

del Tribuna)» di Trapani Dott. Mo tir. i* Eppure o favore di quemti
mafiosi delinquenti si orno moeao dolle forca politiche prcsao
It»«i8tr='ti perché li ealvorssro.

Il Pretore dì Marnala, ^ott« Antlnoro, ha. avuto occasione
di lnmi>ntare tale interferenza polìtico a fcvore di Lionri • Sua.

Com«noue vosli^mo accennare ora agli omioJdl politici o eh»

hnnoo oomunnue attinenza con la politica•-
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POLI1ICI DELLA I» PIA MSL IRAPAWE3B

Abbiamo già detto del sindaca lieta contadino Pipitene 71to
comunista da Marsala, ucciso nell'autunno del 1947 • di Calogero
Cangelosi, aegretario della Federterra di Camporeale, socialista!
assassinato il 3 aprile 1943* '

Abbiano detto del dirigente della Federterra di 8* Ninfa,
Giuseppe Sionfll, noclao nell'agosto del 1946»

Oralo Hi tutti mafiosi e rimasti impuniti come gli altri ancora
ohe 0tinmo rioorflnndo,

1*8 luglio 1949 • etato ucciso il segretario della 4.e. Ai
Aloamo, Leonardo Eguda.

Questi era un uomo onesto. Ben voluto da 11-i pepolazionealcaneBe»
.tesai vicino e molto legato all'On. Mattnrelln. Il ^ende era

gabelloto delle terra di Solanone io Contrada Ronnello dove erano
coliti bivaccare gruppi della banda Giullano con n capo Cuclnella
• Fa s M tempo, (itwet'ultlrao ferocleslmo bandito. Ebbene è otato del*»
to allora che P<yndn aveva contatti con CucloelLi e che quieti ouol
incontri non erano volontari ma imposti do ruol amici fll partito.

Certo ?! ohr quando Renda vien uccico, l»0nt tettarella nel
eno dicoorso di elogio funebre pronuncia delle psrols che mettono
la polizia cu una tracci* rivelatasi poi del tutto ebar.liata td
Indir ir, za ta fuori del In bnnrta Giullino,

E1 utile richiamare i rapporti sulle rrime in Ai Tini evolta
dalla polizia e dai carabinieri evll'aoaocoinio del Beota. In par-
ticolare cucilo che in ruell'oeoaplooe rorleis* il C^-Mcr-nrio Oar-
bonetto ohe peraltro subito dopo evcro rvolto lo lodn/rlr.i o addirittura
me nt et queste erano in corso e atato trn-.ferito dn Alammo. Si ricorda
che Carbonato cembro ohe nbbia avuto niente m«no l'crdiro una volta
di arrestare Elmi a C*«teIla«mare proprio all« spallo dell'On.Matta-
rella «entra e eoo Rimi partecipava ad nn corteo con allo testa
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Inattuale Ministro dol Oommcrolo con l'Estero.
Ad ogni mo-lo Renda em stato struMantaljsjT'ato e contretto

ad nn ginooo oh«» orili stesso owprtivo sanai porioolOBO.
Infatti ad una nota personalità politica di Alcano egli ebba

a confidare un giorno i saol timore per l'attività cha gli si
fnoevn «volgere, Disse oh In ramante anche che temeva par la eoa
Tita.

Di o.uesto omicidio ebbero allora ad occuparsi gli ambienti
politici sioillnnt e no. Anche In etnrcpa politica Mono rlchlnsto
al fatto delitozono assai eclatante cbfl sollevava alcuni innuée-
tnntl interrogativi dulia collusioni rafia politica data la por-
senilità, della ultima e le modalità di luogo a di tempo dell'assas-
sinio.

Il foglio separatista di Oatrmla La libarti /?lii rioord.ito,
il 13/V1^49 ha scrittoi "Si dice ad Aloamo che il Sagrat^rlo del-
la ìèAjone della d.o. di quel eentro, as0nc3lnato alcuni meri or
sono, ala stato «coleo per volont\ di caulinno* Infatti a?, povero
uomo pare ohe fosse stato ordinato da un deputato siciliano d.o.
di metterni a contatto con il bandito «lutandolo a faro in modo
ohe il suffragio elettorale rtel3n",zono gjullnno11, eonvobliasse sul-
la lieta dello scudo crociatof Inddove esso avesse riportato la
vittoria si prometteva d^ parte d.c* che sr,rebl»e stato data a Giu-
liano la possibilità di Jpra mettersi in calvo»...
Il bandito aveva tnnto fede per la nw parte allo impegno (i ri-|
sultati elettorali della PUÒ zona re furono prova) ma d'altro
canto le d.c» non rispettava gli impegni* II aegretarlo d.o* di
Aloamo pagò di persora*.

Il processa contro OuoimOla della banda Giullano per la me
di Renda s'& rloolto in una ssnoliwlone per insuffidonea di prc

Alla luce di queste considerazioni sarebbe necesoarlo riaprire
Quel processo a oon esso anche quello ohe riguarda
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un'altro clirxjtace d.o* dalla Jfrovicoia di Irapaai, l'AVY.YUweu-
co Caiapo Infirao»

11 CJampo» candidavo nella Hata d.o. par l'elezioni politiche
del 1943t nella, olioofioriziooe Alernio-'.Crapaoi-AgrigenBo-Caltanif-
•ettu o ubato uecii-o durane quella caiapagua elettorale Centra da
Alcuno, dova ora s.iuo, LÌ rsoava a Gibelliua. X'Ayv» Campo «veva
lasciato jilcauo dopo e Bear a tCuto iti oaoa del uafloao Uauouso tìe-
rafioo, d.c., ohe l'aveva ospitato duxunce la sua pwnanensa la

pneso. Da olii ara conosciuto l'ivioerttreo dal Ounpo?
. Cuin;o era aubruco uà Ila lio«« d«c. dopo ooa«voli

• scontri fxv gruppi dì rintontii d.o» di Alouuo,
la cua caodidatui-u era uatwnento oorrtruotuta dal gruppo'

MsiiburGllu col .oafiuoi Curi o Itimi, fvatcllo di Viuouuuo* oh'fe
•tuto sempre uu ini'iuco'co fiiriget»to d.o* di Aloaioo, <aeuibro del
oooijùauo diro i f iv e di queliti ufeziouo o aoH'O a ai io o « violo o
Uà «tureIlo| du Ciovùi».i S.uilioo ed altri wsutra la
Cac:ro era SL.B tenuto du uu gruppo di giovaai. Qu«Bto Griovàual Huel-
lino è r;oliu uuco d«li'0u. i^ittoroIla thnto ohe ^ueeti è ^ttaràl-
n«nie uuo ULpii;e q.uuodo vlooo io <iuo«to paeae* StelllnA partecipa
ai conici lìulitjrelllùtU da pool;a dì privilegio, oioà dal podio o
dal bnlooou du dove iarla I1 ori toro» Lo Sbellico è stato r&mmto
dal ooiuuiust'rlo dì Aloatao, Cartonerò, cubito dopo l'eociilio di
Portella d^lle Clntatre ad op»ra di Giuliano oootro i ;
dal 1* uiuctio 194>7» per ind'ieini « traitci>utf> par oiroa uo
Poi tiaìjuralauecte k eiato rilasciato. £ quando lo eteauo gioroo,
1* o?a£^lo, è «tato fermato per lo stesso motivo il Vaonl Saooo a
tradotto colle cercar! di Alcaao, &tbllino e'ò prtìauratjo di fargli
«vera un itaceraesc td altri conforti.

Sulla aorte violenta del Ca^ipo è stata posta uos piotrtì^ Non
al uono scoperti gli autori oom'i i, o Ut o da noi per tutù i i delit-
ti di taf la.

Sciogliere il nodo del delitto Campo potret'be «crvire a
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